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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge n. 118 ed
abbinate;

rilevato che la violenza contro le donne costituisce un’intolle-
rabile violazione dei diritti umani, alla luce dei principi sanciti dalla
Convenzione delle Nazioni Unite sull’eliminazione di ogni forma di
discriminazione contro le donne e dal suo Protocollo Opzionale, dal
Protocollo per prevenire, reprimere e punire la tratta di persone, in
particolare donne e bambini, addizionale alla Convenzione delle
Nazioni Unite contro la criminalità organizzata transnazionale, dalla
Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali e dal suo protocollo n. 12 in materia di non
discriminazione;

considerato che la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla
prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e
la violenza domestica dell’11 maggio 2011 (cosiddetta Convenzione di
Istanbul) è il primo strumento internazionale giuridicamente vinco-
lante volto a creare un quadro normativo completo a tutela delle
donne contro qualsiasi forma di violenza;

ricordato che la questione della violenza contro le donne in
Italia è stata all’attenzione del Comitato per l’eliminazione della
discriminazione contro le donne, costituito nell’ambito delle Nazioni
Unite, che, nella sessione del luglio 2011, ha svolto le sue osservazioni
conclusive sulla situazione delle donne in Italia, nonché del Consiglio
per i diritti umani delle Nazioni Unite, con il rapporto della relatrice
speciale sulla violenza contro le donne, le sue cause e conseguenze,
Rashida Manjoo, presentato il 15 giugno 2012;

sottolineata la necessità di dare attuazione a tutte le racco-
mandazioni rivolte al nostro Paese nelle citate osservazioni conclusive
del Comitato per l’eliminazione della discriminazione contro le donne
e nel suddetto rapporto della relatrice speciale sulla violenza contro
le donne;

rilevato, in particolare, che sia il Comitato per l’eliminazione
della discriminazione contro le donne che la relatrice speciale sulla
violenza contro le donne hanno raccomandato una rapida ratifica
della Convenzione di Istanbul;

considerato che la Convenzione mira ad apprestare una forma
di tutela completa per le donne, intervenendo non solo sul piano della
repressione, ma anche su quello della prevenzione, dell’assistenza,
della sensibilizzazione culturale e dell’educazione, avuto riguardo
anche a situazioni di particolare vulnerabilità, legate a fattori quali
l’età, le condizioni di salute o la disabilità, lo status di migrante;
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rilevato che l’articolo 5 sancisce l’obbligo degli Stati di astenersi
da qualsiasi atto che costituisca una forma di violenza nei confronti
delle donne e di garantire che le autorità, i funzionari, i rappresentati
statali, le istituzioni e tutti i soggetti pubblici si comportino in
conformità a tale obbligo e che appare in proposito opportuno
assicurare che i pubblici ufficiali, e, in particolare, i funzionari e gli
addetti delle forze dell’ordine e del settore giudiziario e medico siano
specificamente formati per affrontare tutte le forme di violenza contro
le donne;

considerato che una delle principali criticità dell’attuale sistema
di contrasto alla violenza di genere in Italia è l’assenza di un quadro
legislativo nazionale organico di riferimento e di sostegno finanziario
e che la Convenzione costituirà al riguardo un importante punto di
riferimento per la realizzazione di politiche efficaci;

ritenuta in particolare la necessità di adottare un Piano d’azione
per il contrasto alla violenza ed alle molestie, dotato delle occorrenti
risorse finanziarie, che preveda efficaci misure di prevenzione e di
tutela della vittima e garantisca la certezza e l’adeguatezza delle pene;

rilevato che non sussiste allo stato un sistema di monitoraggio
e di raccolta dei dati sulle forme di violenza contro le donne, inclusa
la violenza domestica, e che appare necessaria l’istituzione di uno
specifico organismo di coordinamento, come previsto dall’articolo 10
della Convenzione;

rilevato che l’articolo 70 della Convenzione in oggetto invita i
Parlamenti nazionali al controllo concreto delle misure adottate per
l’attuazione della Convenzione e che tale adempimento appare indi-
spensabile;

ricordato che il raggiungimento dell’uguaglianza di genere de
jure e de facto è un elemento chiave per prevenire la violenza contro
le donne;

rilevata la coerenza della Convenzione oggetto di ratifica con i
principi della Costituzione, ed in particolare con l’articolo 2 che
« riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo
sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità », e con
l’articolo 3 per cui « Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono
eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua,
di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali »;

richiamato altresì l’articolo 32 della Costituzione, che tutela la
salute,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato il provvedimento in oggetto;

rilevata la necessità che, in seguito alla ratifica della Conven-
zione, il Parlamento svolga una attenta analisi dello stato di attuazione
delle disposizioni normative interne contro la violenza sulle donne, al
fine di dare una compiuta, adeguata nonché urgente attuazione alla
Convenzione in esame,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminato il testo unificato recante ratifica ed esecuzione della
Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro
la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, fatta a
Istanbul l’11 maggio 2011 (n. 118 e abbinate);

premesso che:

la Convenzione in oggetto si prefigge di creare un quadro
normativo completo per proteggere le donne contro qualsiasi forma
di violenza, grazie a misure di prevenzione, di tutela in sede
giudiziaria e di sostegno alle vittime;

in questo quadro, l’articolo 5, paragrafo 2, prevede che le
Parti adottano le misure legislative e di altro tipo necessarie per
esercitare la debita diligenza nel prevenire, indagare, punire i re-
sponsabili e risarcire le vittime di atti di violenza commessi da soggetti
non statali che rientrano nel campo di applicazione della Conven-
zione;

numerose disposizioni contenute nella Convenzione hanno
pertanto carattere programmatico e dovranno essere attuate progres-
sivamente previa adozione delle citate misure legislative;

l’attuazione delle misure previste dalla Convenzione sarà
oggetto di monitoraggio secondo la procedura di cui all’articolo 68
della medesima Convenzione;
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preso atto dei chiarimenti del Governo secondo il quale:

gli eventuali nuovi o maggiori oneri derivanti da tali misure
legislative saranno quantificabili solo all’atto dell’adozione delle mi-
sure stesse, allorquando sarà determinata l’esatta configurazione delle
fattispecie eventualmente onerose e ne sarà prevista la necessaria
copertura finanziaria;

appare necessario introdurre un’apposita clausola di inva-
rianza finanziaria concernente l’attuazione amministrativa delle ini-
ziative previste dalla Convenzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volte a garantire il rispetto dell’articolo
81, quarto comma, della Costituzione:

dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente: « ART. 2-bis. – (Clausola
di neutralità finanziaria). – 1. Le misure amministrative necessarie
all’attuazione ed esecuzione della Convenzione di cui all’articolo 1
sono assicurate con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente ».

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge n. 118 e
abbinate, recante ratifica ed esecuzione della Convenzione del Con-
siglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei
confronti delle donne e la violenza domestica, fatta a Istanbul l’11
maggio 2011,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si istituisca un tavolo interministeriale al fine di affrontare
il femminicidio e la violenza contro le donne da tutti i punti di vista
e di predisporre progetti coordinati, sostenuti da un piano adeguato
di risorse, per tutto il territorio nazionale che garantiscano maggiore
incisività nel contrasto alla violenza di genere;
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b) si sostenga un Osservatorio nazionale permanente sulla
violenza alle donne che predisponga e tenga aggiornati i dati relativi
ai fenomeni di violenza sulle donne, provenienti da soggetti pubblici
e privati, accessibili anche ai fini della ricerca e dell’elaborazione di
interventi di prevenzione e di contrasto alla violenza, e che monitori
e valuti i programmi esistenti;

c) si adottino le opportune iniziative volte a promuovere,
nell’esercizio dell’attività giornalistica, nei messaggi pubblicitari, nei
palinsesti e nelle trasmissioni di radio e televisione, il rispetto della
dignità delle donne e della soggettività femminile, nonché a prevenire
ogni forma di discriminazione di genere o di femminicidio;

d) si sostenga la promozione dell’inserimento nei programmi
scolastici di ogni ordine e grado dell’educazione all’affettività e di corsi
universitari sulla parità di genere, al fine di sensibilizzare, informare,
formare gli studenti e prevenire la violenza nei confronti delle donne,
la discriminazione di genere e il femminicidio e promuovere la
soggettività femminile;

e) si presenti alle Camere annualmente una relazione del
Governo sullo stato di attuazione delle normative e delle iniziative
poste in atto da tutti i soggetti coinvolti.

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti competenza, il testo unificato delle
proposte di legge n. 118 e abbinate, recante « Ratifica ed esecuzione
della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta
contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica,
fatta a Istanbul l’11 maggio 2011 »;

ravvisata l’esigenza di addivenire in tempi brevi all’approvazione
della legge di ratifica della Convenzione in oggetto, in linea con quanto
la Commissione affari sociali ha precedentemente sostenuto, in
occasione dell’approvazione della risoluzione unitaria Murer ed altri
n. 8-00181, avvenuta il 6 giugno 2012, con la quale si impegnava il
Governo, tra l’altro, ad accelerare l’iter per l’adesione alla predetta
Convenzione;

evidenziato altresì che, a seguito dell’approvazione della legge di
ratifica da parte del Parlamento, si dovrà poi procedere tempestiva-
mente all’adozione delle misure legislative o di altro tipo necessarie
al fine di dare attuazione a quanto previsto dalla richiamata
Convenzione, soprattutto – per quanto concerne le competenze della
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Commissione affari sociali – in materia di protezione e sostegno alle
donne vittime di violenza o alle vittime di violenza domestica, di cui
al capitolo IV della Convenzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

__

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e
la lotta contro la violenza nei confronti
delle donne e la violenza domestica, fatta

a Istanbul l’11 maggio 2011

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare la Convenzione del
Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la
lotta contro la violenza nei confronti delle
donne e la violenza domestica, fatta a
Istanbul l’11 maggio 2011 e sottoscritta
dall’Italia il 27 settembre 2012, di seguito
denominata « Convenzione ».

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
alla Convenzione a decorrere dalla data
della sua entrata in vigore, in conformità
a quanto disposto dall’articolo 75 della
Convenzione.

ART. 3.

(Clausola di neutralità finanziaria).

1. Le misure amministrative necessarie
all’attuazione e all’esecuzione della Con-
venzione sono assicurate con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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